
VEGLIA DI PREGHIERA PER LA PACE 

27 SETTEMBRE 2025 – CATTEDRALE DI SAN LORENZO 

«SORGA UN’ALBA DI PACE E DI GIUSTIZIA» 

 

 

Vescovo: La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore Gesù Cristo siano con tutti 

voi.  R/. E con il tuo spirito.  

 

Preghiamo: 

Fratelli e sorelle carissimi,  

con il cuore pieno di sgomento  

per gli orrori dell’odio, della violenza e della guerra  

che feriscono l’umanità,  

eleviamo la nostra supplica a Dio, Re della Pace,  

affinché tutti gli uomini  

possano trovare la strada del dialogo. Per Cristo nostro Signore. 

R/. Amen.  

 

 

SALMO 85 (Lettura solista)

Ritorna a noi, Dio nostra salvezza,   

e placa il tuo sdegno verso di noi.   

Forse per sempre sarai adirato con noi,   

di generazione in generazione riverserai  

la tua ira?   

 

Non tornerai tu a ridarci la vita,   

perché in te gioisca il tuo popolo?   

Mostraci, Signore, la tua misericordia   

e donaci la tua salvezza.  

 

 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:   

egli annuncia la pace   

per il suo popolo, per i suoi fedeli,   

per chi ritorna a lui con fiducia.   

 

Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme,   

perché la sua gloria abiti la nostra terra.   

Amore e verità s'incontreranno,   

giustizia e pace si baceranno.   

 

Verità germoglierà dalla terra   

e giustizia si affaccerà dal cielo 

 

CANONE: Dona la pace, Signore a chi confida in te. Dona la pace, Signore. Dona la pace  

 

DAL LIBRO DI ISAIA (Is 2,2-5) (Lettura solista) 

Alla fine il monte dove sorge il tempio del Signore sarà il più alto di tutti e dominerà i colli. 

Tutti i popoli si raduneranno ai suoi piedi e diranno: «Saliamo sul monte del Signore, 

andiamo al tempio del Dio d’Israele. Egli c’insegnerà quel che dobbiamo fare; noi 

impareremo come comportarci». Gli insegnamenti del Signore vengono da Gerusalemme; 

da Sion proviene la sua parola. Egli sarà il giudice delle genti, e l’arbitro dei popoli. 

Trasformeranno le loro spade in aratri e le lance in falci. Le nazioni non saranno più in lotta 



tra loro e cesseranno di prepararsi alla guerra. Ora, Israeliti, seguiamo il Signore. Egli è la 

nostra luce.  

SILENZIO 

CANONE: Questa notte non è più notte davanti a te, il buio come luce risplende 

 

DALLA LETTERA DI SAN PAOLO AI GALATI (Gal 3,26-28) (Lettura solista) 

Voi tutti siete figli di Dio per mezzo di Gesù Cristo, perché credete in lui. Con il battesimo 

infatti siete stati uniti a Cristo, e siete stati rivestiti di lui come di un abito nuovo. Non ha 

più alcuna importanza l’essere Ebreo o pagano, schiavo o libero, uomo o donna, perché uniti 

a Gesù Cristo tutti voi siete diventati un sol uomo. 

SILENZIO 

 

MESSAGGIO DI PAPA LEONE: «GESTI DI PACE A LAMPEDUSA» (Lettura solista) 

«Sorelle e fratelli, il soffio dello Spirito non venga a mancarvi mai! È vero, col passare degli anni può 

subentrare la stanchezza. Come in una corsa, può mancare il fiato. Le fatiche tendono a mettere in 

questione ciò che si è fatto e, a volte, anche a dividerci. Bisogna reagire insieme, stando uniti e 

aprendoci di nuovo al respiro di Dio. Tutto il bene che avete fatto potrebbe sembrare come gocce nel 

mare. Non è così, è molto di più! 

La globalizzazione dell’indifferenza, che Papa Francesco denunciò proprio a partire da Lampedusa, 

sembra oggi essersi mutata in una globalizzazione dell’impotenza. Davanti all’ingiustizia e al dolore 

innocente siamo più consapevoli, ma rischiamo di stare fermi, silenziosi e tristi, vinti dalla sensazione 

che non ci sia niente da fare. Cosa posso fare io, davanti a mali così grandi? La globalizzazione 

dell’impotenza è figlia di una menzogna: che la storia sia sempre andata così, che la storia sia scritta 

dai vincitori. Allora sembra che noi non possiamo nulla. Invece no: la storia è devastata dai prepotenti, 

ma è salvata dagli umili, dai giusti, dai martiri, nei quali il bene risplende e l’autentica umanità 

resiste e si rinnova. 

Come alla globalizzazione dell’indifferenza Papa Francesco oppose la cultura dell’incontro, così vorrei 

che oggi, insieme, iniziassimo a opporre alla globalizzazione dell’impotenza una cultura della 

riconciliazione. Riconciliarsi è un modo particolare di incontrarsi. Oggi dobbiamo incontrarci 

curando le nostre ferite, perdonandoci il male che abbiamo fatto e anche quello che non abbiamo fatto, 

ma di cui portiamo gli effetti. Tanta paura, tanti pregiudizi, grandi muri anche invisibili ci sono tra 

noi e tra i nostri popoli, come conseguenze di una storia ferita. Il male si trasmette da una generazione 

all’altra, da una comunità all’altra. Ma anche il bene si trasmette e sa essere più forte! Per praticarlo, 

per rimetterlo in circolo, dobbiamo diventare esperti di riconciliazione. Bisogna riparare ciò che è 

infranto, trattare con delicatezza le memorie che sanguinano, avvicinarci gli uni agli altri con 

pazienza, immedesimarci nella storia e nel dolore altrui, riconoscere che abbiamo gli stessi sogni, le 

stesse speranze. Non esistono nemici: esistono solo fratelli e sorelle. È la cultura della riconciliazione. 

Servono gesti di riconciliazione e politiche di riconciliazione».  

(Videomessaggio di Papa Leone XIV, Lampedusa 12 settembre 2025) 



SILENZIO 

CANTO: Alleluia 

VANGELO DI MATTEO (Mt 5,43-48) (Lettura sacerdote) 

«Sapete che è stato detto: Ama i tuoi amici e odia i tuoi nemici. Ma io vi dico: amate anche i 

vostri nemici, pregate per quelli che vi perseguitano. Facendo così, diventerete veri figli di 

Dio, vostro Padre, che è in cielo. Perché egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni e fa 

piovere per quelli che fanno il bene e per quelli che fanno il male. «Se voi amate soltanto 

quelli che vi amano, che merito avete? Anche i malvagi si comportano così! «Se salutate 

solamente i vostri amici, fate qualcosa di meglio degli altri? Anche quelli che non conoscono 

Dio si comportano così! Siate dunque perfetti, così com’è perfetto il Padre vostro che è in 

cielo». 

MEDITAZIONE DEL VESCOVO 

 

PREGHIERA PER LA PACE NEL MONDO (Lettura sacerdote e assemblea) 

Sacerdote: Signore, ascolta la preghiera per le terre in conflitto, per tutti coloro che soffrono a causa 

della guerra e della violenza. Ripetiamo ad ogni invocazione: Kyrie, eleison.  

 

- Per la riconciliazione tra Armeni e Azeri. Kyrie, eleison 

- Per la fine del terrorismo in Burkina Faso e nella regione del Sahel. Kyrie, eleison 

- Per la pace nel Camerun occidentale. Kyrie, eleison 

- Per gli accordi di pace in Colombia. Kyrie, eleison  

- Per la pace in Kivu nella Repubblica Democratica del Congo. Kyrie, eleison 

- Per la pace in Etiopia. Kyrie, eleison 

- Per la fine della violenza diffusa ad Haiti. Kyrie, eleison 

- Per la fine delle violenze in Iran e Iraq. Kyrie, eleison 

- Per la fine delle ostilità tra Israele e l'Iran. Kyrie, eleison 

- Per la pace, la stabilità e la convivenza pacifica nel Libano. Kyrie, eleison 

- Per la pace in Libia. Kyrie, eleison 

- Per il Messico e la fine delle violenze causate dal narcotraffico. Kyrie, eleison 

- Per il Myanmar. Kyrie, eleison 

- Per la fine degli attacchi e delle violenze nel nord del Mozambico. Kyrie, eleison 

- Per la fine del terrorismo in Nigeria. Kyrie, eleison 

- Per la fine del terrorismo e degli attacchi contro i cristiani in Pakistan. Kyrie, eleison 

- Per la fine delle tensioni tra India e Pakistan. Kyrie, eleison 

- Per la fine delle violenze e la riconciliazione in Siria. Kyrie, eleison 

- Per la pace in Somalia. Kyrie, eleison 

- Per la fine della guerra civile e delle violenze in Sudan e in Sud Sudan. Kyrie, eleison 

- Per la fine della guerra in Ucraina, perché tacciano le armi e si trovi la via del dialogo.     

Kyrie, eleison 

- Per la pace nello Yemen. Kyrie, eleison 



- Per la fine delle violenze in Terra Santa, perché cessino i bombardamenti a Gaza e per la 

liberazione degli ostaggi. Kyrie, eleison 

- Per la liberazione di tutti i rapiti in ogni parte del mondo. Kyrie, eleison 

- Per i governanti, perché guidino il mondo su vie di pace e di dialogo. Kyrie, eleison 

 

Sacerdote: Ti preghiamo Signore, disarma i cuori e le menti dai progetti di morte e distruzione.  

Proteggi, accogli, accompagna e benedici i più poveri, i profughi, i rifugiati e le vittime di ogni guerra. 

Tienici uniti a te alla luce del tuo Spirito.  

R/. Amen 

 

SCAMBIO DI PACE 

Sacerdote: come segno concreto del nostro impegno ad essere operatori di pace, scambiatevi un segno 

di pace.  

 

CANONE: Nada te turbe, nada te espante; quien a Dios tiene nada le falta.  Nada te turbe nada te 

espante: sòlo Dios basta. 

 

PADRE NOSTRO 

Vescovo: Preghiamo insieme con le parola che Gesù ci ha insegnato 

 

Padre nostro che sei nei cieli, 

sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, 

sia fatta la tua volontà come in cielo anche in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano 

e rimetti a noi i nostri debiti 

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

non indurci in tentazione, 

ma liberaci dal Male. 

Tuo è il regno, la potenza e la gloria nei secoli dei secoli. Amen. 

 

BENEDIZIONE FINALE (Num 6, 24-26) 

Vescovo:  

Il Signore ti benedica e vegli su di te! 

Il Signore ti accordi il suo favore e ti conceda i suoi doni. 

Il Signore posi su di te il suo sguardo e ti dia pace e felicità. 

  R/. Amen.  

 

CANTO FINALE: 

Bless the Lord, my soul, and bless God's holy name.  

Bless the Lord, my soul, Who leads me into life.  


